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Un convegno a Bologna organizzato dal sindacato degli inquilini 

Mille «tipi» di giovani con 
un grande bisogno: la casa 

Soli o in coppia, separati, studenti, esprimono una domanda urgente e spesso senza una 
risposta che non sia speculativa - L'esperienza delle donne di Milano - Le proposte 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — .Giovani: obiet
tivo casa», il tema dibattuto per 
due giornate a Bologna dal SU-
NIA per elaborare iniziative 
che rispondano alla domanda 
di abitazione dei giovani, delle 
nuove coppie (se ne formano 
250-300.000 all'anno), dei co
niugi separati, degli studenti 
fuori sede, di quanti vogliono 
vivere soli, fuori della famiglia 
tradizionale. I giovani e la casa, 
un argomento stimolante, di 
vaste dimensioni che ha fatto 
discutere forse, per la prima 
volta, assieme, i protagonisti 
delle esperienze spontanee de
gli ultimi anni (comitati giova
ni coppie, occupanti di case 
sfitte, cooperative di autoco-
Btruzione, comitati di universi
tari iuori sede). Finora — ha 
avvertito Silvano Bartocci nel
l'introduzione — non c'è stata 
una politica della casa per i gio
vani e non si è realizzato un for
te movimento giovanile che la 
rivendicasse. 

Facciamo l'identikit del gio
vane in cerca di casa, seguendo 
lo schema tracciato da Cristina 
Melchiorri, dirigente del sinda
cato unitario degli inquilini. Il 
bisogno di abitazione e diverso 
da quello di una famiglia. Per
ché? Le abitudini di vita e le 
capacità di reddito non sono le 
stesse. Per giovane si intende 
una fascia che va da chi esce 
dalla scuola (18-20 anni) ed a-
spira ad entrare nel mondo del 
lavoro, fino ai 30-32 anni. Dopo 
questa età — dice Vittorio Ca

pecchi dell'ateneo di Bologna 
— si consolida il proprio ruolo 
sociale e, nello stesso tempo, il 
reddito si normalizza. 

Una coppia di giovani, se la
vora, ha un'entrata che arriva 
fino al milione e mezzo al mese. 
Pertanto, ha bisogno di un al
loggio poco costoso, di piccole 
dimensioni, senza sprechi di 
spazi e molto funzionale. Ma la 
politica della casa ignora i gio
vani. Gli obiettivi — ha osser
vato l'urbanista Giuseppe 
Campos Venuti, del politecnico 
di Milano — sono stati traditi 
dai governi: la legge 513 sulle 
tipologie non ha funzionato, il 
piano decennale, invece dei 
centomila alloggi l'anno previ
sti, ne ha forniti ventimila e le 
diecimila case che si affittano 
sono tutte grandi e di tipologie 
che respingono i giovani. 

Quante sono le giovani cop
pie, complessivamente? È dif
ficile saperlo. Non esiste una ri
levazione anagrafica. Spesso le 
unioni di fatto superano quelle 
registrate allo stato civile. Co
munque, sono tante. Basta 
pensare che su due milioni di 
famiglie in coabitazione, accer
tate dall'ultimo censimento, il 
65 7C è formato da giovani cop
pie. 

Quale, in concreto, la rispo
sta al bisogno di casa? Deve es
serci un intervento massiccio 
da parte delio Stato — ha so
stenuto il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni — perché i Co
muni ormai hanno dato fondo 
alle loro possibilità economi
che, tenendo conto della scelle

rata politica governativa verso 
gli enti locali. Il Comune di Bo
logna — ha informato l'asses
sore alla casa Bragaglia — ha 
consegnato aHe giovani coppie 
150 appartamenti (purtroppo 
le domande erano duemila) co
struiti in tempi record con i 
fondi per l'emergenza ed ha 
messo a disposizione dei giova
ni 67 alloggi degradati del cen
tro storico. Già si sono costruite 
alcune cooperative per .autori-
strutturarea le case ottenute. 
Le anticipazioni per il recupe
ro, andranno in conto affitto. 

L'assessore ai problemi gio
vanili Vitali ha suggerito la rea
lizzazione di «case di transizio
ne! (minialloggi) che dovrebbe
ro essere assegnate ai giovani, 
tenendo conto delle fasce di 
età. La proposta è stata subito 
recepita dal segretario del SU-
NIA Antonio Bordieri, e inseri
ta nella piattaforma program
matica che, tra l'altro, com
prende: la costruzione di più 
case con i fondi GESCAL riser
vandone una parte ai giovani; 
condizioni di privilegio nell'edi
lizia agevolata e convenzionata 
(cooperative) per gli anticipi e 
per le rate dei mutui, sperimen
tando un vero e proprio rispar
mio-casa; utilizzo delle case 
sfitte — che nelle grandi città 
»ono 700.000 — utilizzabili per 
la locazione; intervento di coo
perative di autorisanamento 
degli alloggi degradati. Signifi
cative l'esperienza bolognese e 
quella milanese. In questa città 
cinquecento donne, sole o sepa
rate, hanno ottenuto dal Co

mune di Milano alcuni stabili 
da ristrutturare. Le stesse don
ne hanno indicato le tipologie 
che prevedono spazi per servizi 
collettivi ed autogestiti. 

Un giovane di Urbino ha af
frontato il problema degli stu
denti fuori sede, lamentando 
che la speculazione è enorme. I 
fitti sono arrivati alle stelle: 
250-300.000 lire al mese per po
sto letto. 

Quali le forme di lotta e le 
rivendicazioni? Si dovrebbe ar
rivare alla contrattazione dell' 
affitto che tenga conto della 
realtà del mercato e dell'equo 
canone; utilizzazione delle se
conde case dislocate vicino alle 
sedi universitarie (come già si 
sta sperimentando a Pisa) limi
tatamente ad otto mesi; occor
rerebbe intervenire presso le o-
pere universitarie per migliora
re ed ampliare gli alloggi e per 
forme integrative di affitto per 
gli studenti; utilizzare le vec
chie strutture pubbliche in di
suso (ad esempio a Roma, gli 
spazi dell'ex mattatoio e della 
centrale del latte) per minial
loggi per studenti e case-par
eheggio per giovani coppie. A 
questo riguardo potrebbero es
sere impiegati i fondi per la 
sperimentazione: 600 miliardi 
da un anno e mezzo stanziati e 
non utilizzati. Per questi obiet
tivi, gli enti locali dovranno as
sumere una azione di stimolo 
per utilizzare tutte le risorse e i 
mezzi disponibili e, anche, la 
fantasia dei giovani. 

Claudio Notari 

Intervento di Zagrebelsky al convegno sulla giustizia 

Il difficile rapporto 
tra partiti e CSM 

«Lottizzazioni e pressioni non riguardano la sezione disciplinare» 
«Strumentali le accuse di politicizzazione» - Oggi parla Martinazzoli 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA — Che i rap
porti tra potere politico e 
potere giudiziario non sia
no proprio di «buon vicina
to» è cosa ormai risaputa. 
La novità di questi ultimi 
anni, semmai, e che gli an
tichi meccanismi di condi
zionamento della magi
stratura si sono inceppati 
sempre più spesso, dando 
vita all'esplosione più fre
quente di scandali pubblici 
(che un tempo venivano 
scoperchiati con maggiore 
difficoltà) e a non rari at
tacchi al giudici che condu
cono le Iniziative più corag
giose. 

C'è un conflitto aperto, 
Insomma, che non può non 
riverberarsi anche all'in
terno del Consiglio superio
re della magistratura, se 
non altro per il fatto che 1 
suol membri sono in parte 
eletti dai giudici e In parte 
dal Parlamento. 

Anche per questo, oggi, il 
ruolo del Consiglio superio
re della magistratura — di 
autogoverno e controllo 
dell'autorità giudiziaria — 
ha assunto un peso che non 
aveva mal conosciuto in 
passato. E spesso si trova 
nella bufera delle polemi
che. 

Ma 11 fenomeno della 
«lottizzazione» politica, che 
Influenza ha, oggi, nella vi

ta del Consiglio superiore? 
L'interrogativo ha fatto ca
polino nel dibattito in corso 
dall'altro ieri al convegno 
di Senigallia (il tema è: 
«Controllo del giudice, con
trollo sul giudice») ed è di
ventato subito l'argomento 
dominante della discussio
ne di Ieri. 

Un lungo applauso, tutt* 
altro che rituale, ha accolto 
la conclusione di un inter
vento, pronunciato da un 
membro «togato» del CSM, 
Vladimiro Zagrebelsky, a-
derente alla corrente pro
gressista di «Unità per la 
Costituzione». Zagrebelsky 
ha usato parole chiare. Il 
fenomeno della «lottizza
zione» del magistrati non è 
estraneo al CSM, ha detto, 
aggiungendo che esso viene 
facilitato dalle pressioni 
cllentelari provenienti dal
la base del giudici, le quali 
talvolta trovano spazio an
che grazie alla presenza nel 
CSM del cosiddetti «mem
bri laici», cioè eletti dai vari 
gruppi politici presenti in 
Parlamento. 

Ma il relatore ha voluto 
subito rendere giustizia di 
certe polemiche interessa
te, precisando con forza che 
questo fenomeno attual
mente non riguarda la se
zione disciplinare del CSM 
impegnata in un'opera di 
pulizia all'interno dell'ordi

ne giudiziario. Ciò viene in
vece ignorato — ha prose
guito — da chi denuncia la 
cosiddetta «politicizzazio
ne» del CSM prendendo 
spunto proprio dalle In
chieste aperte della com
missione disciplinare per 
difendere la correttezza del
la vita giudiziaria. 

«Gli attacchi alla cosid
detta politicizzazione che 
provengono da taluni parti
ti — ha detto Zagrebelsky 
— sono strumentali e ven
gono compiuti proprio da 
chi su altri fronti assume 
atteggiamenti ostili all'in
dipendenza della magistra
tura. Ma queste attività del 
CSM che danno fastidio ad 
alcune parti politiche ver
ranno portate avanti fino 
In fondo». 

Il relatore ha Infine e-
scluso che attraverso slmili 
polemiche si possa riuscire 
a far montare un clima di 
antagonismo tra la base 
della magistratura e il Con
sìglio superiore. Il consenso 
che ha ricevuto dalla platea 
sembra dargli ragione. 

Il dibattito si è poi artico
lato su varie ipotesi di con
trollo dell'operato del giu
dice. Oggi Interverranno 11 
ministro di Grazia e Giusti
zia onorevole Martinazzoli 
e i rappresentanti del parti
ti. 

Sergio Criscuoli 

A Dalla Palma (de) la direzione di un settore 

Biennale lottizzata: 
colpo eli mano DC-PSI 

Sono prevalsi 
i giochi di potere 
Dichiarazione 
di Spinazzola 
e Restucci 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Con un ennesimo colpo di mano la maggioranza che 
governa la Biennale è riuscita a concludere il lunghissimo processo 
di rinnovamento delle nomine ai vertici dell'Ente. Il più discusso 
segretario generale nella illustre storia della Biennale, il Sisto Dal
la Palma (DC), pure convinto ad abbandonare il prestigioso incari
co dai suoi partners politici, ha ottenuto, forse irregolarmente, la 
direzione di uno dei settori di attività dell'Ente che fino a poche 
ore fa erano ancora vacanti, quello dei progetti speciali. 

Si è piegato, in tal modo. Io statuto alla esigenza della lottizza

zione e dei giochi di potere; lo statuto della Biennale, infatti, 
impedisce la rielezione dei direttori uscenti in uno qualunque dei 
settori di attività. Al posto di Dalla Palma, alla segreteria generale, 
il Consiglio direttivo ha sistemato un altro democristiano, l'ex 
sindaco di Vicenza Giorgio Sala, rispettando, questa volta in pieno, 
una regola che non appartiene allo statuto dell'Ente ma a quell'ac
cordo di ferro tra i partiti della maggioranza che attribuisce la 
presidenza ad un socialista e la segreteria generale ad un democri
stiano. 

Hanno cercato di addolcire il boccone amaro con una nomina 
effettivamente incontestabile: il critico teatrale Franco Quadri al 
settore teatro rimasto vuoto. Il fatto che l'operazione che ha porta
to Dalla Palma alla direzione di un settore sia evidentemente 
spericolata, deve aver preoccupato anche i suoi «registi», tanto è 
vero che quel settore è stato in gran fretta (e non senza imbarazzo) 
ribattezzato per l'occasione; non sì chiamerà più «progetti specia
li», ma «progetti interdisciplinari». Si tratta solo di un accorgimen
to «vergognino» che va molto stretto alla vicenda che si intende 
coprire, tal che l'effetto della messa in scena sconfina, con uno stile 
straccione, nel ridicolo. In «sala di regia» si motiva questa pastic
ciata soluzione con una argomentazione singolare. Secondo gli ar
tefici del «pasticcio», infatti, non ci sarebbe incompatibilità con le 
norme statutarie in questo caso, dal momento che Sisto Dalla 
Palma nella passata legislatura avrebbe ricoperto la responsabilità 
dei progetti speciali solo «ad interim», in qualità di segretario gene

rale. 
La verità è che Sisto Dalla Palma, vicino alla segreteria naziona

le democristiana, doveva restare alla Biennale: era questo l'ordine 
di scuderia. «Le nuove nomine avvenute alla Biennale obbediscono 
ancora ad una logica di spartizione politica — hanno commentato 
i consiglieri comunisti Vittorio Spinazzola e Amerigo Restucci — 
basata sulla alleanza DC-PSI. 

•Si tratta dei risultati di lunghi patteggiamenti, litigi, prove di 
forza durati per mesi, con grave danno per l'attività dell Ente, ma 
svoltisi tutti e sempre fuori della Biennale: il Consiglio direttivo ne 
è stato portato a conoscenza solo a cose fatte. È vero — proseguono 
— che la brutalità più tipica dei procedimenti lottizzatoli appare 
qui almeno in parte attenuata: tra l'altro, un incarico rilevante 
viene infatti affidato ad una personalità indipendente come Fran
co Quadri, il cui livello professionale è unanimemente riconosciu
to. Resta però intatta 1 arroganza partitocratica del principio se
condo cui le due cariche maggiori, presidenza e segreteria, spetta
no l'una al PSI, l'altra alla DC: prova ne sia che e stata respinta 
ancora una volta la limpida proposta comunista di procedere alla 
nomina del segretario per concorso pubblico. I comunisti ribadi
scono — concludono — che l'autonomia della Biennale non può 
venir compromessa in nome di nessuna formula politica esterna, di 
qualsiasi tipo, governativo o anche antigovernativo». 

Toni Jop 

Si parla di nuovi apporti di capitale come àncora di salvezza per la celebre casa editrice torinese 

Il «caso» Einaudi presto nelle mani dell'Avvocato? 
L'indiscrezione 
in un'intervista 
all'Espresso. 
In lizza 
anche 
la «Toro» 
assicurazione, 
in mano 
alla famiglia 
Agnelli 

TORINO — 'Forse basterebbe 
il consolidamento dei debiti e 
potremmo cavarcela con una 
conduzione ridotta all'osso. 
Più avanti potremmo anche 
cercare nuovi apporti di capi-
tale e poi fra qualche anno po
tremmo pensare alla quotazio
ne in Borsa: Giulio Einaudi, 
padre e «padrone» della più 
prestigiosa casa editrice italia
na (350 dipendenti) ha formu
lato così, in un'intervista a 
Renzo Di Rienzo che apparirà 
sul prossimo numero del-
T'Espresso», la sua personale e 
autorevole ipotesi sul futuro 
dell'impresa di via Bianca-
mano, dopo non pochi giorni di 
«si dice» e di illazioni. Insomma, 
Einaudi, proprio in questo 1983 

che segna il compimento del 
mezzo secolo di attività e insie
me l'esplosione di una gravissi
ma crisi finanziaria (30 miliardi 
di debiti a lungo e medio termi
ne su un fatturato di 35 miliar
di), non appare intenzionato a 
passare la mano e a perdere il 
pieno controllo della società, di 
cui detiene il 60 per cento delle 
azioni, così come accadrebbe se 
arrivasse un nuovo socio finan-
zatore. 

Di qui una domanda: il pool 
di banche che sta lavorando in 
questi giorni alla soluzione dei 
dissesti dell'editrice (le guida la 
Banca Nazionale del Lavoro), 
si accontenterà di consolidare i 
debiti, dando così a Einaudi il 
respiro richiesto o pretenderà 

un più radicale tentativo di ri
sanamento? In quest'ultimo 
caso solo un nuovo socio po
trebbe fornire il tanto sospirato 
denaro fresco. C'è già un nome: 
la «Toro* assicurazioni, pac
chetto di maggioranza in mano 
alla famiglia Agnelli. Ma allora 
l'autonomia, le coraggiose scel
te editoriali, il ilare cultura» 
che per mezzo secolo hanno 
contraddistinto la Einaudi non 
potrebbero venir messe in di
scussione? Sentiamo ancora 1* 
editore: -In ogni caso un even
tuale socio dovrà occuparsi 
della parte economica della ge
stione. A noi dovrà lasciare la 
più piena autonomia della 
produzione libraria, poiché il 
capitale più prezioso sono gli 

uomini, gli autori legati a que
sta casa. Se non se ne tiene 
conto si rischio di intaccare la 
natura stessa della casa editri
ce». 
• In via Biancamano, e per e-

splicita ammissione di Giulio 
Einaudi, le difficoltà non sono 
mai mancate e fin dalla fonda
zione, dai tempi di Leone Gin-
zburg, Massimo Mila e Norber
to Bobbio. Difficoltà esplose 
ancora più tardi, e non solo per 
il presunto autoritarismo di Ei
naudi, come ora rivela lui stes
so: 'Nel '56, in una delle perio
diche carenze di mezzi finan
ziari, decidemmo di trasforma
re la società da familiare a so
cietà per azioni. Lanciammo 
una grande sottoscrizione in 

tutt'Italia fra amici, librai, 
semplici lettori: insomma, rac
cogliemmo 4 mila soci. Ma non 
bastò. La casa editrice aveva 
bisogno di fare un ulteriore sal
to in avanti, doveva irrobustire 
le proprie strutture. Fu così 
che Mattioli (allora presidente 
della Banca Commerciale, 
n.d.r.) si diede da fare per tro
vare sei soci, persone che fosse
ro disposte ad appoggiarci fi
nanziariamente senza preten
dere di intervenire nei pro
grammi editoriali. Agì con di
screzione e alla fine trovò le 
persone adatte con quelle ca-
ratteritiche che ho detto. E per 
qualche anno questi nuovi par
tners detennero la quota di 
maggioranza della casa editri

ce: Chi erano quei soci, che poi 
se ne andarono, lasciando nuo
vamente a Einaudi il pieno 
controllo della società? Con 
tutta probabilità Giovanni Pi
relli e Giulia Falck, convinti, 
come detto, da Raffaele Mat
tioli, banchiere illuminato. 

Il passato si collega all'oggi: 
stavolta però è diffìcile che un 
eventuale nuovo socio accetti 
di ritirarsi in buon ordine e di 
rivendere la sua quota. Perché? 
Dicevamo che ai fa il nome del
la «Toro» assicurazioni. Ovvero 
Agnelli, ovvero IFI, ovvero 
Gruppo Editoriale Fabbri. For
se alla storia dell'editoria ita
liana occorrerà aggiungere un 
nuovo capitolo. 

Andrea Aloi 

ROMA — Sono stati «devia
ti» miliardi di lire destinati 
allo sviluppo? La scorsa set
timana, discutendosi alla 
commissione Esteri della 
Camera dell'azione e dell'im
pegno finanziario dell'Italia 
nella politica per lo sviluppo, 
1 deputati comunisti aveva
no sottolineato alcune esi
genze Ineludibili. Fra le al
tre, quella della trasparenza 
negli Interventi, considerati 
le molte critiche e i rilievi 
(della stessa Corte dei conti) 
mossi da più parti. Traspa
renza nelle scelte e nella ge
stione (attirando allo scopo 
gli organismi di controllo 
fissati dalla legge sull'aiuto 
allo sviluppo) specie quando 
— come ebbe a dichiarare 11 
direttore della Farnesina re
sponsabile di questo com
parto — il nostro Paese Im
pegna per l'anno prossimo 
ben 2.500 miliardi nella poli
tica per Io sviluppo nel paesi 
del Terzo Mondo. 

A distanza di pochi storni, 
I Umori del comunisti hanno 
trovato conferma in due epi
sodi sconcertanti, denuncia
ti da un settimanale. II pri
mo concerne una partita di 
seimila quintali di riso invia
ti nell'estate 1982 al Libano, 
e poi (alcuni mesi dopo) ri
venduti invece ad una socie
tà cecoslovacca, che a sua 
volta aveva rispedito il cari
co In Olanda, i deputati co
munisti Sanlorenzo e Crippa 
e l'Indipendente di sinistra 
Maslna, con una interroga
zione, hanno chiesto al mini
stro degli Esteri di conoscere 
se la notizia corrisponde a 

Interrogazioni del PCI al ministro degli Esteri 

Furono «deviati» miliardi 
destinati allo sviluppo? 

verità, l'ammontare della 
spesa sostenuta dal nostro 
Paese e se quest'ultima è sta
ta imputata al fondi per lo 
sviluppo. 

Il secondo episodio con
cerne un «progetto di fattibi
lità» sullo sviluppo e la tra
sformazione dell'industria 
carbonifera In Cina. Proget
to che sarebbe costato allo 
Stato circa 18 miliardi di lire. 

Secondo un settimanale, 
l'on. Roberto Palleschi (PSI), 
sottosegretario agli Èsteri 
(non rieletto), nel dicembre 
1982, durante un suo viaggio 
In Cina avrebbe caldeggiato 
•una strana operazione in» 
dustrial-finanziaria — scri
ve il settimanale — favorita 
dalla Tecnostrada, una so
cietà di intermediazione d' 
affari che ha a Pechino un 
uomo molto vicino al sociali
sti». 

L'operazione consistereb
be nel dare al cinesi una li
nea di credito di 670 milioni 
di dollari a bassissimo Inte
resse, attingendone parte da! 
fondi per lo sviluppo. «Per 
dare consistenza al progetto 
— scrive 11 periodico — gli 
Ideatori hanno già ottenuto 
dallo Stato Italiano 11 milio

ni di dollari (circa 18 miliardi 
di lire) per uno studio di fat
tibilità...» ecc. Nota il setti
manale che «si tratta, per 
uno studio di tal genere, di 
una cifra assolutamente re
cord». 

Anche su questo oscuro e-
pisodio interrogazione del 
tre parlamentari, che chie
dono di conoscere da An-
dreottl la verità su di esso e 
sulla entità della cifra antici
pata per il progetto che 1 de
putati di sinistra ritengono 
esorbitante. 

Sanlorenzo, Crippa e Ma

slna osservano poi che — 
•fermo restando il rilevante 
interesse a intensificare la 
cooperazione economica con 
la Repubblica popolare cine
se». e a parte l'esame che del
la questione farà 11CIPES — 
occorre che 11 ministro degli 
Esteri riferisca alla compe
tente commissione della Ca
mera «sull'intero progetto 
che. prevedendo l'impegno 
di 670 milioni di dollari, co
stituisce una voce rilevante 
della politica di cooperato
ne economica Intenzionale*. 

Sottosegretario agli Esteri contesta ministro della Difesa 

Alto Adige, Raffaeli! (PSI) 
smentisce il sen. Spadolini 

BOLZANO — Arche sulla que
stione altoatesina non regna 1' 
armonia all'interno del gover
no. Ieri, infatti, a Bolzano, il 
sottosegretario agli Esteri so
cialista, Mario Raffaelli, ha vi
vacemente contestato talune 
affermazioni del ministro della 
difesa Giovanni Spadolini. 
Questi, aprendo la campagna e-
lettorale per il suo partito in 
Alto Adige, aveva ascritto a 
proprio merito l'esser giunto 
sulla soglia della chiusura della 
vertenza altoatesina, bloccata 
poi — a suo dire — dalla volon
tà di non meglio definite «altre 

forze politiche*. E aveva parla
to anche dei propri meriti in or
dine alla consultazione di tutti i 
partiti che approvarono a suo 
tempo il nuovo statuto di auto
nomia per il Trentino Alto Adi
ge. 

Già il capogruppo comunista 
alla Camera dei deputati aveva 
confutato con forza le dichiara
zioni di Spadolini nel comizio 
di apertura della campagna e-
Iettorale a Bolzano. Napolita
no, infatti, aveva detto, tra le 
altre cose: «Ha usato espressio
ni tronfie, dicendo che non avrà 
pace finche questo contenzioso 

Dossier 
del 

«Manifesto» 
sulla pace 

e sulla 
guerra 

ROMA — t'n dossier sulla guerra (che incom
be) e sulla pace (che vorremmo). Martedì matti
na sarà in edicola un tabloid di 32 pagine del 
•Manifesto- in previsione della giornata pacifi
sta del 22 ottobre. Il dossier e aperto da un edito
riale di Rossana Rossanda contro la rassegna
zione diffusa, il senso di impotenza dei cittadini 
di fronte alle minacce belliche; da un testo di 
Sandro Pertini e da un'intervista a Enrico Ber
linguer il segretario del PCI discute della pre
posta greca sul rinvio dell'installazione dei mis
sili, sul movimento pacifista, delle ipotesi di 
neutralità europea. 

E X Thompson, KJS. Karol ed Aldo Natoli 

affrontano il problema dei blocchi e del loro 
superamento, del valore o meno della distensio
ne. Gianni Baget Bozzo e Giampaolo Calchi Ne
vati trattano di quella guerra continua di quel 
massacro quotidiano che sono i conflitti Sud-
Sud. In una lunga intervista Pietro Ingrao di
scute la militarizzazione della società e della 
politica. Marcello Cini, Federico Cafre ed altri 
discutono la cultura della guerra, il bellicismo 
latente, il lessico guerresco della sinistra. Sono 
poi analizzati i movimenti pacifisti europei: te
desco, olandese, italiano, inquadrati nella pra
tica della «non violenta». Gli scenari di guerra 
in Europa e l'industria bellica chiudono questo 
dossier del •Manifesto»'. 

non sarà chiuso. Ha forse di
menticato il sen. Spadolini che 
nell'ottobre dell'81. quando e-
gli era presidente del Consiglio 
dei ministri, fu votata a larghis
sima maggioranza in parlamen
to una risoluzione che impe
gnava il governo proprio sull'e
manazione delle norme di at
tuazione ancora mancanti? Il 
governo Spadolini, dopo aver 
ricevuto quel mandato dai de
putati, rimase in carica ancora 
più di un anno, con la breve in
terruzione per la crisi dell'ago
sto '82. Eppure non combinò 
niente». 

Ieri il sottosegretario Raf
faeli! è stato, a sua volta, molto 
duro: •£ incredibile sentire 
Spadolini parlare dei propri 
meriti e di quelli del suo gover
no in relazione alla prossima 
definizione della questone al
toatesina. Ed è incredibile che 
egli cerchi di ascrivere a pro
prio merito l'introduzione del 
metodo della consultazione fra 
tutti i partiti che approvarono 
il pacchetto (cioè il complesso 
di nonne inteso a garantire una 
sostanziale autonomia alla Pro
vincia di Bollano, oltre a quella 
di TYento). 

Antibiotici «ingiustificati» 
nel 98,1 per cento dei casi 

CESENA — Secondo un'indagine effettista in una USL della 
Lombardia, nel 98,1% dei casi, è «assolutamente ingiustificato, il 
ricorso agli antibiotici deciso dai medici. Questo per quanto riguar
da la terapia; nella profilassi, la percentuale di errore si abbassa, 
ma si attesta comunque sul 70%. Il dato è emerso nel corso di un 
convegno svoltosi presso l'ospedale Bufalini di Cesena, sul tema 
«Uso, maluso e abuso dei farmaci nei bambini». Carenza di forma
zione universitaria, scarso aggiornamento, condizionamenti pro
pagandistici delle case farmaceutiche: queste le cause della scarsa 
preparazione dei medici di base ed ospedalieri denunciate nel con
vegno. 

Concessi a Luigi Scricciolo 
gli arresti domiciliari 

ROMA — L'ex sindacalista della UIL, Luigi Scricciolo, coinvolto a 
Roma nella inchiesta giudiziaria denominata «Moro Ter», e a Vero
na nell'inchiesta sui risvolti della vicenda Dozier, ha ottenuto dai 
magistrati della capitale e da quelli veneti di poter restare agli 
arresti domiciliari. Il provvedimento è stato adottato in accogli
mento delle istanze dei difensori di Scricciolo, Giovanni Anco e 
Giuliano Torrebruno, in considerazione delle precarie condizioni 
di salute in cui si trova Scricciolo ormai da diverso tempo. Per 
quanto riguarda le accuse che vengono mosse a Roma, l'ex sindaca
lista è accusato di spionaggio e partecipazione a banda armata. Gli 
si contestano rapporti con esponenti dei servizi segreti bulgari. 
Inoltre è indiziato nell'ambito dell'inchiesta sul presunto fallito 
attentato al capo di Solidarnosc Lech Walesa. 

A Catania due gemelli 
sposano due gemelle 

CATANIA — Due fratelli gemelli, Angelo e Benedetto Arena di 26 
anni, hanno sposato stamattina in una chiesa di Ognina, frazione 
marinara di Catania, le gemelle Carmela e Santa Guglielmino di 21 
anni. Due anni fa un fratello degli Arena, Pietro, ha sposato una 
sorella delle gemelle Guglielmino, Francesca. 

Crack della Editai: libertà 
provvisoria agli amministratori 

TARANTO — Il sostituto procuratore della Repubblica Giuseppe 
Lezza ha concesso la libertà provvisoria agli amministratori dell'E
ditai, la società editrice del quotidiano locale «Il corriere del gior
no» che ha cessato l'attività il 9 luglio 1982 e che è stata dichiarata 
fallita il 1* ottobre scorso. L'industriale Arturo Berardelli ed il 
consigliere regionale democristiano Paolo Sala, ex presidente della 
Camera di commercio ionica, rispettivamente presidente ed am
ministratore delegato dell'Editai, sono accusati di bancarotta frau
dolenta ed appropriazione indebita. La richiesta di libertà provvi
soria era stata fatta dai difensori dei due, gli avvocati Mattesi di 
Taranto e Lombardo Pijola di Bari, subito dopo che Berardelli e 
Sala si erano costituti, martedì scorso, nella casa circondariale del 
capoluogo. 

Tossicodipendenza: telefono amico 
a Roma e Bologna 

ROMA — Per la fine di ottobre la comunità terapeutica Punto 
Linea Verde istituirà a Roma e a Bologna un servizio telefonico in 
funzione 24 ore su 24 per i problemi legati alla tossicodipendenza. 
Sarà così possibile richiedere informazioni, consigli e il pronto 
intervento in caso di necessità. Il servizio sarà svolto da ex tossico
dipendenti in collaborazione con l'equipe terapeutica della comu
nità con la USL RM 2. 

Tre morti in un incidente 
d'auto sulla Siena-Grosseto 

GROSSETO — Tre morti e un moribondo è il bilancio dell'inci
dente accaduto ieri sulla superstrada Siena-Grosseto nei pressi del 
bivio di Jesi dove la carreggiata è particolarmente stretta e perico
losa. Le vittime sono ì coniugi Luigi Lamberto Ferrari e Jole Bonfi-
nelli, Entrambi di 50 anni, residenti a Ladispoli e un impiegato 
delle Poste di Siena, di cui non si conosce ancora l'identità. Il 
ferito, ricoverato in gravissime condizioni a Siena è il ferroviere 
grossetano Graziano Fantocci, 32 anni. La Lancia con a bordo i due 
coniugi è andata a scontrarsi frontalmente con una Ritmo, prove
niente dalla corsia opposta, sulla quale viaggiavano l'impiegato e il 
ferroviere. 

Sanguinosa rapina a Parigi: 
un morto: é un italiano? 

PARIGI — Pomeriggio di fuoco ieri nelle strade del 17* arrondisse-
ment di Parigi dopo una rapina in banca ad opera di quattro 
malfattori uno dei quali gravemente ferito è morto durante la 
notte in ospedale. Il giovane, non è stato ancora identificato. Ad
dosso gli è stata trovata una carta di identità italiana al nome di 
Vittorio Berti, nato nel 1959 a Milano, che però la polizia ritiene 
falsa. I suoi tre complici sono riusciti a fuggire. I quattro, forte
mente armati — una pistola mitragliatrice, tre pistole automatiche 
e due bombe a mano — dopo aver compiuto la rapina si sono 
allontanati a bordo di una «Renault 20» grigia rubata. La loro fuga 
è stata bruscamente interrotta da un banale incidente del traffico. 
Vista la malparata i quattro malviventi dopo aver aperto il fuoco 
sugli agenti si sono dati alla fuga Le tranquille strade del quartiere 
si sono trasformate in un campo di battaglia. Uno dei malviventi è 
morto durante la notte in ospedale. Gli altri hanno continuato la 
fuga, gettando una bomba a mano contro un'altra pattuglia di 
polizia. La stessa auto con cui i quattro si erano allontanati dalla 
banca era stata utilizzata il giorno prima per un'altra rapina. La 
polizia non ha dubbi che ad agire sia stata la stessa banda anche 
perché le descrizioni fatte dai vari testimoni concordano. Secondo 
la polizia i quattro potrebbero essere delinquenti comuni ma po
trebbero anche essere ex membri di movimenti rivoluzionari con
vertiti al banditismo. Quando lo pseudo Vittorio Berti sarà iden
tificato, si spera tramite le impronte digitali, la polizia vedrà più 
chiaro nella vicenda. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata par 

martedì 18 ottobre alla ora 10. 
• • • 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 18 ottobre alle ora IO. 

10 giornate del tesseramento 
Continuano le riunioni delle organizzazioni di partito impegna

te nella fase di preparazione delle 10 giornate per il tesseramen
to. 

Ogni federazione è impegnata in questi giorni nella definizione 
di plani per il rafforzamento • lo sviluppo del partito • per 
organizzare la campagna di rltesseremento per il 1984. 

Comitati federali settimana dal 17 al 23 ottobre 
17 ottobre: Bergamo, A. Napoli; Milano, A. Tortorene; Lucca, 

M. Birardi; Potenza. M. D'Alema. 
18 ottobre: Vercelli. L. Fibbi; Trento, A. Napoli; Capo d'Orlan

do. U Colejenni. 
19 ottobre: Novara; Bolzano. A. Napoli; Firenze. A. Seroni; 

Foggia. M. Stefanini. 
20 ottobre: Varese. A. Cossutta; Livorno, A. Seronl; Prato. A. 

Milani; Taranto. 
21 ottobre: Pistoia. A. Milani; Avezzano, G. Genslni; Sassari, 

M. Birardi. 
22 ottobre: Olbia. O. Angius. 
23 ottobre: Savona. A. Mtnucd; Beffi"**, (* Dama. 
Si terranno inoltre I tegnenti Comitati federali: Messina 18 

ottobre; Parma 19 ottobre. 
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